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IL DIRETTORE

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale:

- n. 985 del 30/06/2014 “Piano di attuazione regionale di cui alla DGR n.
475/2014.  Approvazione  delle  prime  procedure  di  attuazione”,  e  in
particolare gli Allegati 3) e 4;

- n.  1676  del  20/10/2014  “Disposizioni  per  l'attuazione  di  parte  delle
misure  di  cui  al  piano  di  attuazione  regionale  della  Garanzia  per  i
giovani approvato con propria deliberazione n. 475/2014 e del servizio
di  SRFC in  esito  ai  tirocini  attivati  ai  sensi  della  legge regionale  n.
17/2005 e s.m.”,  così  come modificata dalla  deliberazione di  Giunta
Regionale n. 1964 del  22/12/2014 “Ulteriori  disposizioni  attuative del
Piano  Regionale  "Garanzia  Giovani"  di  cui  alla  D.G.R.  475/2014  e
modifiche alla propria D.G.R. 1676/2014” in cui si stabilisce che, per
quanto  riguarda  la  misura  del  tirocinio,  il  Responsabile  del  Servizio
Lavoro procederà con propri provvedimenti:

 ad  approvare  le  piste  di  controllo  dell’ammissibilità  al
finanziamento delle misure della Garanzia Giovani e del Servizio
di SRFC in esito a tutti i tirocini;

 a provvedere all’istruttoria sulla conforme costituzione del tirocinio
e ammissibilità alle misure previste dalla Garanzia Giovani  e al
Servizio di SRFC in esito a tutti i tirocini;

- n.  1964  del  22/12/2014  “Ulteriori  disposizioni  attuative  del  piano
regionale "garanzia giovani" di cui alla D.G.R. 475/2014 e modifiche alla
propria D.G.R. 1676/2014”;

- n.  499 del  4/5/2015 “Definizione di  un termine minimo di  durata dei
tirocini in attuazione del Piano regionale della Garanzia Giovani di cui
alla DGR 475/2014”, in cui si stabilisce che:

 in caso di interruzione, l’istruttoria sulla conforme costituzione del
tirocinio di cui alla determinazione n. 15732/2015, viene effettuata
solo se l’interruzione ha luogo dopo il quinto giorno dall’avvio del
tirocinio stesso;

 in caso di interruzione del tirocinio dopo il quinto giorno dall’avvio,
gli  enti  promotori  di  tirocini  devono  comunque  garantire  la
conclusione dell’istruttoria dei tirocini  da loro promossi  fornendo
tutti  gli  elementi  richiesti  dalla  Regione  Emilia-Romagna,  per
consentire l’erogazione da parte della Regione Emilia-Romagna
tramite INPS, dell'indennità al tirocinante;

Vista  la  determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  Lavoro  della
Regione Emilia-Romagna n. 15732 del 29/10/2014 “Approvazione delle "piste di
controllo" per l'istruttoria sulla conforme costituzione dei tirocini in attuazione del
Piano regionale della Garanzia Giovani e dei tirocini di cui alla legge regionale
17/2005 e ss.mm.ii ai fini dell'ammissibilità ai finanziamenti”, che:

- specifica che l’istruttoria sulla conforme costituzione del tirocinio e sulla
sua  inclusione  nell’ambito  del  programma  Garanzia  Giovani  è
finalizzata a:

 approvare l’elenco dei tirocini  ammissibili  alla Garanzia Giovani,
con  gli  estremi  del  tirocinante,  soggetto  promotore  e  soggetto
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erogatore del servizio SRFC, con la concessione e quantificazione
per ciascun tirocinante dell’indennità di tirocinio che verrà erogata
da INPS;

 approvare  l’elenco  dei  tirocini  ammissibili  a  finanziamento  con
altre  risorse  del  servizio  SRFC,  con  gli  estremi  di  tirocinante,
soggetto promotore e soggetto erogatore del servizio SRFC;

 inviare mensilmente all’INPS, tramite la Banca Dati “Percettori”, i
nominativi  dei  tirocinanti  cui  deve  essere  erogata  l’indennità
mensile e l’importo della stessa;

 trasmettere  gli  elenchi  di  cui  ai  punti  precedenti  al  Servizio
Gestione e Controllo per i  provvedimenti conseguenti e descritti
nella sopracitata deliberazione n. 1676/2014;

- stabilisce che l’istruttoria consisterà in:

 verifiche  amministrative  al  100%,  sulla  regolarità  dell’avvio  del
tirocinio  e  presenza  della  relativa  documentazione,  e  sulla
conformità dei tirocini con la regolazione regionale vigente (L.R.
17/2005  e  ss.mm.ii.  e  atti  attuativi)  ai  fini  dell’ammissibilità  dei
tirocini  e  contestuale  compilazione  degli  esiti  del  controllo  nel
software dedicato;

 verifiche  su  un  campione  casuale  di  almeno  il  5%  delle
dichiarazioni  sostitutive  di  atto  notorio  rese  in  convenzione,
costruito  ricorrendo  al  generatore  di  Lehmer,  disponibile  sul
portale  della  Regione  Emilia-Romagna  all’indirizzo
http://www.servizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/;

Preso atto che, come precisato al punto E) “Caratteristiche dei tirocini”
dell’Allegato  3)  della  citata  DGR  985/2014,  l’indennità  di  partecipazione  ai
tirocini, fissata dalla legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii., in almeno € 450,
viene cofinanziata dalla Regione per un importo di € 300 mensili per tirocini di
durata  non  superiore  a  sei  mesi,  elevabile  a  12  mesi  per  i  tirocini  di  cui
all’art.14, comma 1, lett. c) della sopracitata L. R. n. 17/2005 e ss. mm.ii.;

Preso atto inoltre che la “Convenzione tra Ministero del lavoro e delle
politiche  sociali,  Regione  e  INPS  per  l’erogazione  dell’indennità  di  tirocinio
nell’ambito del  Piano italiano di  attuazione della c.d.  Garanzia Giovani”,  che
disciplina le modalità con cui l’INPS eroga, per conto della Regione, l’indennità
di tirocinio in favore dei giovani destinatari della misura 5 del Piano regionale di
attuazione, sottoscritta il 27/10/2014, prevede che:

- l’INPS  provvede  ad  erogare  ai  giovani  tirocinanti,  che  saranno
nominativamente indicati dalla Regione, l’importo mensile dell’indennità
di tirocinio, stabilita dalla Regione per ciascun destinatario;

- a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite il Sistema Informativo
Percettori  in conformità allo schema procedurale ivi  previsto,  entro il
giorno 10 di  ciascun mese, l’elenco dei  soggetti  aventi  titolo a fruire
dell’indennità di tirocinio relativamente al mese precedente, ovvero ai
mesi precedenti;

- l’elenco  di  cui  all’alinea  precedente  dovrà  contenere  l’indirizzo  del
destinatario presso il quale può essere inviato il bonifico domiciliato, il
codice di avviamento postale dei beneficiari nonché l’importo riferito alla
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mensilità ovvero a più mensilità dell’indennità di  tirocinio spettante a
ciascun beneficiario;

Preso atto altresì che l'Addendum alla Convenzione tra Ministero del
Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  Regione  Emilia-Romagna  e  INPS  per
l'erogazione dell'indennità di tirocinio nell'ambito del Piano Italiano di attuazione
della c.d. Garanzia Giovani e stanziamento di Euro 3.000.000,00 a valere sul
POR  FSE  a  copertura  finanziaria  della  Misura  5  'Tirocinio  extracurriculare
anche  in  mobilità  geografica',  firmato  in  data  14/09/2016  ha  confermato  le
suddette previsioni;

Considerato che la Regione ha individuato quale modalità di erogazione
della quota di finanziamento di cui sopra quella del bonifico domiciliato;

Dato atto che:

- i tirocini potenzialmente ammissibili alla Garanzia Giovani sono quelli la
cui  Comunicazione  obbligatoria  di  avvio  è  pervenuta  a  partire  dal
3/11/2014;

- per  tutti  i  tirocini  avviati  a  partire  dal  4/11/2014 sarà  possibile  per  i
soggetti  promotori,  informati  dell’esito  positivo  dell’istruttoria  di
ammissibilità, inviare le presenze relative al mese di novembre e a tutti i
mesi di tirocinio già conclusi;

- per tutti i tirocini avviati, la cui istruttoria è ancora in corso non essendo
ancora  stata  perfezionata  la  documentazione  necessaria  per
l’ammissibilità,  sarà  possibile  l’invio  delle  presenze  anche  per  più
mensilità  una  volta  che  sarà  adottata  la  relativa  determinazione
dirigenziale di ammissibilità;

Evidenziato  che,  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica  di  ammissibilità,
eseguita  a cura di  questo Servizio,  nonché dei  supplementi  di  istruttoria  già
completati, è risultato che n.  7 tirocini sono ammissibili ai finanziamenti come
contenuto nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto;

Viste  le  determinazioni  del  Responsabile  del  Servizio  Lavoro  della
Regione Emilia-Romagna di approvazione degli elenchi di tirocini ammissibili ai
finanziamenti di cui al Piano regionale della Garanzia Giovani:

- n. 17821 del 02/12/2014, e ss.mm., n. 18901 del 19/12/2014, e s.m.; n.
915  del  30/01/2015  e  s.m.,  n.  1427  del  11/02/2015  ,  n.  2087  del
26/02/2015 , n. 2449 del 05/03/2015 , n. 3445 del 23/03/2015 , n. 4306
del 10/04/2015 e s.m., n.  4981 del 23/04/2015 e ss.mm., n. 5348 del
30/04/2015  e  ss.mm.,  n.  6155  del  19/05/2015  e  s.m.,  n.  7050  del
08/06/2015,  e  ss.mm.,  n.7574  del  17/06/2014  e  s.m.;  n.  8128  del
01/07/2015 e ss.mm.; n. 9445 del 28/07/2015, n. 9616 del 29/07/2015 e
ss.mm.,  n.  11828 del  18/09/2015 e s.m.,  n.  11898 del  21/09/2015 e
s.m., n. 12263 del 28/09/2015 e s.m., n. 15084 del 5/11/2015, n. 15126
del 5/11/2015, n. 16750 del 26/11/2015 e s.m., n. 18279 del 21/12/2015,
n. 18433 del 22/12/2015, n. 737 del 22/01/2016 e ss.mm., n. 2768 del
24/02/2016, n. 4973 del 31/03/2016, n. 7321 del 05/05/2016, n. 8535
del 27/05/2016, n. 12533 del 1/08/2016, ;

- n. 7784 del 23/06/2015 “Elenco dei tirocini di durata inferiore a sei giorni
e pertanto non ammissibili  ai finanziamenti  di cui al  Piano Regionale
della Garanzia Giovani.”;

Viste le proprie determinazioni:
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- n. 16 del 31/08/2016, n. 126 del 30/11/2016, n. 181 del 21/12/2016, n.
189 del 23/12/2016 e n. 96 del 2/2/2017;

Richiamato l’art. 11 della legge 3 del 16 gennaio 2003;

Dato atto che il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato a ciascun
tirocinante è indicato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale della presente
determinazione;

Richiamati inoltre:

 il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il
diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e in
particolare l’art. 26, comma 2 e s.m.;

 la deliberazione di Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 2016 recante
“Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del
Programma per la Trasparenza e l'Integrità 2016-2018”;

 la determinazione n. 12096 del 25 luglio 2016 recante “Ampliamento
della trasparenza ai sensi dell’art. 7 comma 3 D.LGS. 33/2013, di cui
alla Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2016 n. 66;

Dato atto che secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013 e sulla
base  degli  indirizzi  interpretativi  contemplati  nelle  succitate  deliberazione  n.
66/2016 e determinazione n. 12096/2016, il presente provvedimento è soggetto
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

Viste:

 la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e
locale  e  disposizioni  su  Città  Metropolitana  di  Bologna,  Province,
Comuni e loro Unioni” ed in particolare:

 l’art. 52 “Prime disposizioni per la riforma del sistema regionale dei
servizi per il lavoro”,

 l’art. 53 “Disposizioni di prima applicazione concernenti l’istituzione
dell’Agenzia regionale per il lavoro”;

 la  L.R.  1  agosto  2005,  n.  17  "Norme  per  la  promozione
dell'occupazione, della sicurezza, regolarità e qualità del lavoro", e in
particolare l'art. 32 bis inserito dalla L.R. 13/2015 sopra richiamata, con
il quale al c. 2, lett. m) si definisce che l’Agenzia regionale per il lavoro
provvede a gestire le crisi aziendali ed i processi di autorizzazione degli
ammortizzatori sociali;

Richiamate infine le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

 n. 1620 del 29 ottobre 2015 “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia
regionale per il lavoro in attuazione della Legge Regionale 13/2015”,

 n. 79 del 29 gennaio 2016 “Nomina del Direttore per l'Agenzia per il
lavoro”;

Vista  la  determina  dirigenziale  n.  12452  del  29  luglio  2016
“Assegnazione  temporanea  in  distacco  di  collaboratori  regionali  all'agenzia
regionale per il lavoro”;

Attestata la regolarità del presente atto;
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D E T E R M I N A

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente
riportate:

1. di  approvare  n.  7 tirocini  come  riportato  nell’elenco  dei  tirocini
ammissibili  alla  Garanzia  Giovani,  contenuto  nell’Allegato  1,  parte
integrante del presente atto;

1. di stabilire che:

a. i  soggetti  promotori  dei  tirocini  di  cui  al  punto precedente sono
ammissibili  ai  finanziamenti  fermo  restando  quanto  previsto  al
punto  G)  dell’allegato  3),  parte  integrante  e  sostanziale  della
deliberazione di G.R. n. 985/2014;

b. i  soggetti  certificatori  dei  tirocini  al  punto  precedente  sono
ammissibili ai finanziamenti di cui al punto G) dell’allegato 4), parte
integrante e sostanziale della deliberazione di G.R. n. 985/2014;

2. di concedere ai beneficiari dei tirocini di cui al citato elenco la quota di
indennità di tirocinio a carico della Regione, quantificata sulla base della
durata del tirocinio;

3. di  autorizzare  l’INPS  all’erogazione  ai  beneficiari  di  cui  al  punto
precedente, in nome e per conto della Regione, della quota di indennità
di tirocinio a carico della Regione, quantificata sulla base della durata
del tirocinio, con le modalità previste dalla “Convenzione tra Ministero
del  lavoro e delle  politiche sociali,  Regione e INPS per  l’erogazione
dell’indennità  di  tirocinio  nell’ambito  del  Piano  italiano  di  attuazione
della c.d. Garanzia Giovani”;

4. di dare atto che il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato a ciascun
tirocinante è indicato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

5. dare inoltre atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 e
ss.mm., nonché sulla base degli indirizzi interpretativi ed adempimenti
contenuti nella deliberazione di G.R. n. 66/2016 e nella determinazione
n. 12096/2016 citate in premessa, il presente provvedimento è soggetto
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.

Paola Cicognani
Firmato digitalmente ai sensi del
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
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codice comunicazione
avviamento soggetto promotorecognome e nome

tirocinante

codice fiscale
soggetto
promotore

codice fiscale
soggetto
certificatore

soggetto certificatore
durata
tirocinio
mesi

indennità
Euro CUP

ELENCO DEI TIROCINI AMMISSIBILI ALLA GARANZIA GIOVANI - 36° provvedimento

0603417200011194 Università degli Studi di
Parma

BONACCIO
FRANCESCA 00308780345 92028510375C.I.O.F.S. - F.P. EMILIA

ROMAGNA 6 1800 E96G17000060006

0603616200108446 MANPOWER S.R.L.DE PALMA
ADOLFO 11947650153 03458820366Zenit srl 6 1800 E96G17000090006

0603317200041696

IAL Innovazione
Apprendimento Lavoro
Emilia Romagna S.r.l.
Impresa Sociale

DELFANTI ILARIA 80061110377 80061110377

IAL Innovazione
Apprendimento Lavoro
Emilia Romagna S.r.l.
Impresa Sociale

6 1800 E36G17000020006

0604016200068271 FORM.ART. Società
Consortile a r.l.

MAZZESI
CHIARA 04260000379 04260000379FORM.ART. Società

Consortile a r.l. 6 1800 E66G17000050006

0603417200010321 ADECCO ITALIA SPA

MONDERO
SYLVESTER
KEVIN
BALMACEDA

13366030156 13081080155Adecco Formazione
S.r.l. 3 900 E96G17000070006

0604016200049420
FONDAZIONE
CONSULENTI PER IL
LAVORO

MONTALTI ELIA 97322850583 80090410376

Associazione Emiliano -
Romagnola di centri
autonomi di formazione
professionale - A.E.C.A

6 1800 E16G17000090006

0603616200103162 Iscom formazionePLATANIA
GIANCARLO 00829580364 00829580364Iscom formazione 6 1800 E96G17000080006

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

AGENZIA LAVORO

Paola Cicognani, Direttore AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DLV/2017/99

IN FEDE

Paola Cicognani

Parere di regolarità amministrativa
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